[image: image1.jpg]MUSEO
aroffio

e del 3
antuario

del Sacro Monte
sopra Varese






[image: image2.png]



COMUNICATO STAMPA

Il nuovo “Museo Baroffio e del Santuario”

Inaugurazione Sabato 15 dicembre 2001 ore 10.30

Museo Baroffio e del Santuario del Sacro Monte sopra Varese

Interverranno:

S.E. Mons Pasquale Macchi
Arch. Ernesto Brivio

Prof. Silvano Colombo
Allo scadere del primo anno del terzo millennio cristiano, in una sede completamente rinnovata, ampliata e con un nuovo ordinamento- allestimento, riapre il MUSEO BAROFFIO E DEL SANTUARIO.

Le opere esposte provengono da diverse raccolte donate in fasi successive e di varia provenienza e in origine costituenti due sedi museali distinte: il Museo del Santuario di Santa Maria del Monte, più brevemente del Sacro Monte, e il Museo Baroffio.

LE VICENDE STORICHE DEI DUE MUSEI

Il primo ad essere istituito fu il Museo del Santuario, su proposta avanzata dal parroco don Luigi Bellasio nel 1883. È da ritenersi costruito intorno al 1890 in tre locali accanto alla canonica, se già nel 1865 si registrano richieste di prestito e donazioni di nuove opere. Il 18 agosto 1900 il Museo del Santuario è ufficialmente aperto e il 30 agosto 1905 ne venne redatto il catalogo.

Il secondo ad essere realizzato fu il Museo Baroffio. Alla sua morte (2 settembre 1929) il barone Giuseppe Baroffio Dell’Aglio lasciò erede il Santuario di Santa Maria del monte dell’intero patrimonio, assieme ad una consistente somma di denaro , con il preciso obbligo che il beneficiario edificasse vicino alla chiesa un apposito museo, da intitolarsi alla sua memoria, in grado di ricevere col massimo decoro le raccolte da lui lasciate.

La costruzione venne avviata (1932) su un terreno a sinistra della basilica – di proprietà dell’arciprete don Costantino Del Frate – sul quale si stava ultimando il nuovo asilo infantile; questo venne demolito ed eretto altrove a cura e spese dell’Amministrazione del Santuario. Il Museo Baroffio fu progettato e ordinato dallo scultore Ludovico Poliaghi e dall’architetto Ulderico Tononi e venne inaugurato nel settembre 1936 dal Beato Card. Alfredo I Schuster. In questo nuovo edificio trovarono collocazione sia le opere del lascito Baroffio sia quelle del Museo del Santuario. Successivamente, in tempi diversi, vi vennero accolte donazioni minori, quali quelle dell’Ing. Luigi Riva, di Mons. Luigi Lanella e dell’Avv. Angelo Minazzi.

Dal 1993, per il degrado dell’edificio e l’insufficiente sicurezza, il Museo venne chiuso; si avviarono studi e progetti per il recupero dell’edificio e il suo ampliamento, per il restauro di gran parte delle opere e l’aggiornamento dei criteri museologici, per il rinnovo degli impianti tecnici.

IL NUOVO “MUSEO BAROFFIO E DEL SANTUARIO” 

Dopo un lungo e oneroso restauro monumentale dell’edificio e l’acquisizione di altri spazi (le sale da quattro sono diventate otto), si apre ai pellegrini e al pubblico un primo gruppo di cinque sale , nel quale è esposta una ricca scelta di opere di pittura e scultura, queste ultime preziosi reperti di fasi precedenti del Santuario, e una nuova sala, omaggio dell’arte contemporanea alla Madonna.

Le caratteristiche morfologiche dell’edificio e la sua collocazione ambientale hanno imposto lo sviluppo del percorso  museale su tre livelli e richiesto l’installazione dei più aggiornati impianti di climatizzazione, di sicurezza e per il superamento delle barriere architettoniche.

Il Museo presenta tre singolari caratteristiche.

· L’eterogeneità delle raccolte rispecchia una forma di collezionismo “romantico”, non tanto orientato da rigore metodologico, da adeguata preparazione culturale e da sicuro buon gusto, quanto da scelte emozionali legate ai luoghi visitati, da situazioni familiari e sociali e da fortuiti – non sempre- incontri con antiquari o con venditori non qualificati. Questa eterogeneità e gli attuali progressi nel campo della museologia hanno imposto una accorta selezione delle opere, di quelle pittoriche soprattutto, ma anche di quelle appartenenti alle raccolte minori (ceramiche e porcellane, monete e medaglie, paramenti liturgici, …). Tutto questo materiale verrà raccolto in un deposito attrezzato sia dal punto di vista della sicurezza e impiantistico sia per consentirne la visione e lo studio. Tra queste opere, non pochi sono i dipinti che si potranno recuperare con attenti restauri per essere esposti in Museo, a rotazione, secondo scelte tematiche o legate all’autore o all’ambito artistico di appartenenza. Per la raccolta di dipinti, la più importante e numerosa, unico possibile ordinamento è stato cronologico, pur con inevitabili approssimazioni dovute alla mancanza di dati certi di molte opere: autore o scuola e datazione, provenienza, località d’acquisto.

· La presenza religiosa, storica e artistica del Santuario.  

Il nuovo allestimento museale valorizza ed esalta gli importanti reperti del santuario di Santa Maria del Monte, nel cui fianco è incastonato il Museo. Testimonianze scultoree dei secoli XII- XV – come la dolce e commovente Madonna col Bambino, divenuta il “logo del Museo” – e il pulpito tardo Cinquecentesco, parlano ora con un linguaggio più affascinante e trasmettono indelebili segni della fede delle generazioni passate. Altrettanto sarà per i preziosi paliotti, i codici, i paramenti, le medaglie e le placchette destinati alle nuove sale al piano superiore, che verranno allestite dopo il restauro in corso delle opere. Successivamente, a queste stesso piano verrà allestita una ”galleria” storica con la presentazione – mediante didascalie, grafici, fotografie e reperti  lapidei – della storia del Santuario e della “Fabbrica del Santo Rosario”, denominazione seicentesca del viale delle cappelle; in questa rassegna, rimandi didascalici e visivi integreranno nella storia del Santuario i già citati reperti. Inoltre, con l’impiego di comunicazione multimediale, i visitatori potranno ammirare l’antica “cripta” (IX secolo) con gli affreschi del XII secolo, che motivi tecnici non consentono di aprire al pubblico.

· L’omaggio degli artisti contemporanei alla Vergine Maria è la novità assoluta del Museo. Per un luogo mariano di antica e attuale elezione S. E. Mons. Pasquale Macchi ha promosso l’istituzione permanente di una grande sala, la V, con dipinti, sculture, ceramiche  smalti, opere di grandi e di artisti contemporanei, sul tema della Madonna: dall’Annunciazione alla sua maternità, ad episodi evangelici della sua vita, alla partecipazione alla Passione del Figlio, alla sua missione di corredentrice, alla varie forme con cui ella è onorata dalla Chiesa e dalla devozione popolare.
Per ogni informazione
METAMUSA 
via C. Battisti, 9 - 21013 Gallarate (Va) 
tel./fax 0331.777472 
Orario : 9.30-13.00/14.30-18.30 
info@metamusa.it 
www.metamusa.it
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